
“… Ma ci rendiamo conto che c’è il gigante Usa che ha nazionalizzato 
il debito delle più grandi banche d’affari? Ci sono osservatori che hanno 
scomodato Keynes per l’occasione. Ma ad una cosa così Keynes non 
aveva mai pensato. Aveva pensato ad interventi sulla domanda aggregata, 
aveva immaginato lavori per far crescere la domanda. Ma mai ad un 
intervento come quello deciso dal governo Usa. Il tutto dopo anni in cui ci 
hanno spiegato e insegnato che doveva essere il mercato a dettare le 
regole. Noi, la sinistra, sapevamo che il puro mercato era un’idea 
immaginaria. Evocarla significava solo adattarsi ai rapporti di forza 
economici, sociali, adattarsi alla legge del più forte. Sono anni, da Seattle, 
che la sinistra elabora progetti nuovi per contrastare la ”bestia feroce” - 
per citare Spiegel - del capitalismo finanziario. E quando si arriva al 
dunque che accade? Che la sinistra non c’è. Sono anni che la sinistra si 
affanna a riflettere su come governare la complessità. E poi che accade? 
Che arriva la destra e offre la risposta più semplice. E noi, a guardare… 
 
 ” 


